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« Gesù, mio Salvatore, che il Vangelo che è stato 

letto alla fine della Santa messa mi illumini e mi 

consoli, che vi comprenda che come Dio tu sei 

stato prima del tempo e, di conseguenza, da tutta 

l’eternità. 

    Io comprenda che essendo con tuo Padre, tu sei 

una  Persona distinta, e pertanto tu non sei che 

uno con Lui, «et Deus erat Verbum», «e il Verbo era 

Dio».  

     Io capisca che tu sei il Creatore di tutte le cose, 

che niente è stato fatto senza di te. Noi siamo 

dunque opera tua. E nonostante noi non ti 

riconosciamo, chiudiamo gli occhi e non vediamo 

le tue meraviglie che brillano nei cieli e sulla 

terra. 

   Tu sei venuto a visitarci qui 

in terra. E noi, infelici come 

siamo, non pensiamo a questa 

gran fortuna, e non ti 

riceviamo come dovremmo.  

   Pertanto sta a noi profittare 

dei beni della tua visita et  di 

diventare i  figli  di  Dio tuo 

Padre, se vogliamo vivere di una vita non animale 

ma divina e tutta trasformata nella sua santa 

volontà… 

  Gesù, Verbo fatto carne, in quale abbassamento 

ti sei messo per amor nostro! Et Verbum caro factum 

est, «e il Verbo si è fatto carne»…Noi  te ne 

rendiamo grazie. Deo gratias.» 

Il 31 Dicembre si è conclusa 

una tappa accolta con i suoi 

avvenimenti felici e talvolta 

terribili;  con le gioie e le pene 

nelle nostre famiglie e nelle 

nostre comunità.  

Un anno è un « dono » non 

sempre ben utilizzato… 

Arriva il 1° Gennaio, il 

primo mese di un nuovo 

anno e Dio ci fa, una volta di 

più, il «dono» della vita giorno 

per giorno! Evidentemente, 

dopo l’euforia delle feste e dei 

primi giorni dell’anno, 

l’ordinario dei dodici mesi, ci 

potraà sembrare piùttosto 

abitudinario!  

E pertanto, Padre Vigne ci 

invita a dare maggior forza e 

vitalità a questa «novità» 

dell’anno che inizia ogni 

mattino! 

   Tu puoi meravigliarti, 

sicuramente, ma, «sta a noi di 

profittare dei beni» che Dio ci 

dona, dice Pietro Vigne.  

  Come vederli, come essere 

più svegli e attenti? 

------------------------------------

TESTIMONIANZE     Gli Amici di Padre Vigne condividono un’omelia sulla Chiamata, donata il 
30-11-2018 nella Cappella della Comunità del Faro- Burgos. SPAGNA 
« Celebrare contemporaneamente la festa di S. Andrea e l’anniversario della fondazione della 

Congregazione che il Beato Pietro Vigne ha guidato, è una grazia! Il Vangelo di oggi ci dice che 

Dio chiama e attende una risposta. Alla chiamata chiara e diretta di Gesù: « Venite… », la risposta 

di Andrea e degli altri Apostoli è stata magnifica: «Lasciando tutto lo seguono.» 

In ciascuno di noi, in tutti, vi è una vocazione principale che rimarca lo stile di vita: 

sacerdotale, religiosa, matrimoniale, laica…dalla buona risposta dipende la felicità di ognuno e forse di 

molti altri…E Dio continua a chiamarci ogni giorno e non è bene fare attendere la nostra

risposta ! La sua è una chiamata alla santitá che la si scopre nei piccoli dettagli della vita. É anche un

appello all’apostolato…come Andrea che conduce suo fratello Pietro verso Gesù! Bisogna comunicare

l’esperienza dell’incontro con il Signore…e portare ad altri la Buona Novella. Il Beato P. Vigne ha 

vissuto intensamente la sua risposta alla Chiamata che ha sconvolto con forza la sua vita, 

e l’ho portato ad un alto livello di perfezione personale e d’intenso lavoro apostolico in 

favore degli altri, senza temere i lavori, le incomprensioni…, etc…  Oggi, 30 novembre, questo

programma è donato a tutti.» Don Fermin Rilova 

…………….. 

** PIETRO VIGNE, ARDENTE MISSIONNARIO 
nelle comunità di Bezerro, Brejo Santo, Ceará, BRASILE 

>> Continuiamo a leggere le testimonianze che sono state date. 
Affermano una volta di più la ferma fiducia verso il Beato P.Vigne. 

« Lungo la visita della statua di Padre Vigne nelle case, la comunità ecclesiale si è 
affezionata a lui e sono arrivate altre grazie. Il giovane Francisco Clebson, 21 anni, ha 
avuto un incidente ed è stato trasportato nella città di Barbalha. É rimasto in coma, in
terapia intensiva. Il suo stato di salute era grave. Noi abbiamo avuto l’idea di portare la
statua di P. Vigne a casa sua. Sua madre, Cícera Luciana da Silva, l’ha ben accolta e 
ha chiesto la sua intercessione affinchè suo figlio potesse rimettersi, uscire dal coma 
e rientrare a casa sua, in qualsiasi stato, ma ritornare. Il giorno dopo, Clebson si è 
risvegliato dal coma ed è uscito dalla terapia intensiva. Qualche giorno dopo, è 
rientrato a casa sua e ha ripreso le sue attività abituali.. E ciò fino ad oggi.» 

DATE lungo i due mesi 

24 gennaio: Conversione di S. Paolo. Fine della preghiera per l’Unità della Chiesa. 

2 febbraio: Festa della Presentazione di Gesù al Tempio;  la luce da accogliere e da 

spandere attorno a noi. Giornata della Vita Consacrata: ringraziamento e preghiera 

per le Vocazioni…e l’8 di ogni mese per le vocazioni sacramentine. 

H.N. 1 - 187-188 

“Gesù vi protegga, Gesù vi benedica, Gesù vi accompagni!”
durante tutto l’Anno 2019 2019

che noi possiamo vivere con questa benedizione di Padre Vigne 
e rispanderla attorno a noi in benedizione di PACE, AMORE e GIOIA. 



Durante tutta la sua vita, l’attività missionaria del Padre Vigne è 

importante. Che cosa è successo 300 anni fa? La Congregazione delle 

Suore del SS. Sacramento è in cammino da quattro anni e i vescovi 

continuano a chiamare questo missionario molto stimato dai preti e dai 

cristiani che lo incontrano e lo ascoltano. 

 La sua agenda del 1719  si riempie molto rapidamente poichè lo chiamano 

in molte diocesi. Da larghe strade in pianura e da rudi sentieri in momtagna 

si sentono risuanare fermamente i passi del missionario deciso ad 

annunciare il Vangelo che rischiara e consola.   

Il 22 febbraio si trova ad Allex  dove le giornate della missione sono apprezzate. Per la Pasqua parte per 

l’Auvergne, lo vogliono a  Pradelles. Sicuramente chiede i permessi di predicare e di confessare, per 

esempio al Vescovo di Die, Mons. Gabriel  de Cosnac; la sua risposta del 23 marzo 1719, mostra la stima che 

lui ha per questo missionario che ha, allora, 49 anni. 

 « Io vi prego di credere, Monsignore, che non si può essere più toccati di quel che io sono dalla vostra bontà 
per me e del vostro zelo edificante e pieno di carità per la santificazione dei diocesani. Così, 
Monsignore, io vi dono il mio consenso per fare la  missione a Pradelles, a Brettes, a Béconne, e infine, 
in generale, in tutte le parrocchie della mia diocesi dove voi sarete chiamato. Vi dono inoltre tutti i miei 
poteri per il tribunale della penitenza, persuaso della vostra prudenza e dei vostri lumi. 
Questa lettera vi servirà di mandato per tutti i parroci della mia diocesi. 
Io mi raccomando sempre ai vostri santi sacrifici e sono, con rispetto, Monsignore, vostro umilissimo e 
obbedientissimo servitore.  Gabriel vescovo di Die » Dieci anni dopo questo stesso Vescovo domanderà a 

Padre Vigne che alcune Suore del SS. Sacramento vengano a Die. Ciò non fa che confermare la sua stima per 

lui e per quelle che egli guida. 

Il 15 maggio 1719 il si ritrova a Saint- Benoît, poi a Saillans. Evangelizza, in seguito nella 

diocesi di Gap dove predica tre grandi missioni a Neffe e Curbans. Percorre le Alte Alpi, vede 

le famiglie e i bambini spesso abbandonati. In Ottobre va fino alla Salette dove non 

c’erano ancora state le apparizioni della Vergine Marias. A fine novembre  riparte per le  

Alte Alpi, a St-Didier in Dévoluy…Le sue missioni vogliono sempre ricostruire l’unità  

della Chiesa, ancora ferita dalle guerre di religione, e i vescovi lo richiedono.  

Come scrive l’Abbate Veyrenc, nel 1868: «Per volare a lungo, occorre molta aria e  
forti ali.  Salire in tutte le Cattedre, rivolgersi a tutti gli auditori, non soccombere mai  
sotto un uguale fardello, essere sempre deisderato, chiamato, sentito con felicità, è proprio 
dell’inviato di Dio». Le sue missioni, almeno otto, durano in media tre settimane e  spesso più di un 

mese. Pietro Vigne  vi si dona con ardore e i cristiani sono avidi di ascoltare le sue prediche vicine alla 

loro vita e nello stesso tempo piene di insegnamento per risvegliare e fortificare la loro 

fede. il1719 è dunque molto occupato e molto missionario… «senza vacanze» poichè Pietro Vigne ritrova 

in seguito Boucieu Le Roy per predicarvi ai pellegrini della Via Crucis e per il ritiro!  

            >> Che richiede questo anno 1719  a noi oggi ? << 

                            Certamente un grande appello a essere missionnarie!                B.R.        B.R. 

         

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pietro Vigne ci chiama a vivere questo anno 2019,  alla luce del Vangelo. Ci offre 
la sua meditazione sull’inizio del vangelo secondo San Giovanni: il Prologo. 
Fino al 1965, questo testo era letto alla fine della Messa…era contemporaneamente 
come una benedizione con la parola di Dio e una riaffermazione della nostra Fede. 
Pietro Vigne la comprende e la proclama. Fallo con lui  sul tuo cammino 
cristiano di questo anno! 

Io credo in Gesù Cristo, «Dio…prima del tempo…e da tutta l’eternità ». 
Io credo che con il Padre Egli è « una persona distinta 
                                   e pertanto uno con Lui»…  « e il Verbo era Dio ». 
Io credo che Egli è così « il Creatore di tutte le cose  
                             e che noi tutti siamo Opera sua». 
Chiedi al Beato Pietro Vigne di accompagnarti perchè tu non chiuda gli 

occhi, ma al contrario tu possa scoprire e contemplare le meraviglie che Dio ti offre 
«nei Cieli e sulla terra». Che la tua gioia più intima sia di vivere sempre più da « Figlio di 
Dio», di un prezzo infinito e degno di rispetto…tu e gli altri !                       

                       E canta anche il tuo GRAZIE, con Maria. 
                       Grazie a lei «il verbo si è fatto carne…per amore nostro». 

Se Gesù non ha fatto parvenza di venire tra noi, di diventare uno 
dei nostri, non ha mantenuto le distanze tra noi con noi allora, nel 
2019, forse bisogna ridurre le distanze che tu mantieni con Lui, 
prendere la chiave e aprirgli la porta del tuo cuore e del tuo 
spirito!  
Tu hai ogni giorno dell’anno per dirgli: « Vieni, fai in me la tua  
dimora;  aiutami  a  coltivare  la  fiducia  e ridire intorno  a me  il 

 desiderio di Pace,   Speranza  e  di  Felicità, in gennaio come lungo tutti i giorni!» 
Così l’Anno Nuovo sarà buono e felice sotto lo sguardo di Dio.      B.R.                                                                  
                                                                                                 
 

GESU’ AL CENTRO DELL’ANNO 

«Esprimendoci con un’immagine, possiamo paragonare il cosmo ad un 

«libro» – così diceva anche Galileo Galilei –, considerandolo come «l’opera 

di un Autore che si esprime mediante la “sinfonia” del creato. All’interno 

di questa sinfonia si trova, a un certo punto, quello che si direbbe in 

linguaggio musicale un “assolo”, un tema affidato ad un singolo strumento o 

ad una voce; ed è così importante che da esso dipende il significato 

dell’intera opera. Questo “assolo” è Gesù… Il Figlio dell’uomo riassume in 

sé la terra e il cielo, il creato e il Creatore, la carne e lo Spirito. È il 

centro del cosmo e della storia, perché in Lui si uniscono senza 

confondersi l’Autore e la sua opera».  
                                                              Verbum Dei, 13 – Benedetto XVI                                                                                             

« ANCHE TU, hai bisogno di percepire la totalità della tua vita come una 

missione. Prova a farlo ascoltando Dio nella preghiera e riconoscendo i segni 

che Lui ti dona. Domanda sempre allo Spirito ciò che Gesù aspetta da te in 

ogni momento della tua esistenza e in ogni scelta che devi fare, per 

discernere il posto che ciò occupa nella tua propria missione… »  
                                                                           Papa Franesco -  Gaudete et exultate 23 
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« Gesù, mio Salvatore, che il Vangelo che è stato 

letto alla fine della Santa messa mi illumini e mi 

consoli, che vi comprenda che come Dio tu sei 

stato prima del tempo e, di conseguenza, da tutta 

l’eternità. 

    Io comprenda che essendo con tuo Padre, tu sei 

una  Persona distinta, e pertanto tu non sei che 

uno con Lui, «et Deus erat Verbum», «e il Verbo era 

Dio».  

     Io capisca che tu sei il Creatore di tutte le cose, 

che niente è stato fatto senza di te. Noi siamo 

dunque opera tua. E nonostante noi non ti 

riconosciamo, chiudiamo gli occhi e non vediamo 

le tue meraviglie che brillano nei cieli e sulla 

terra. 

   Tu sei venuto a visitarci qui 

in terra. E noi, infelici come 

siamo, non pensiamo a questa 

gran fortuna, e non ti 

riceviamo come dovremmo.  

   Pertanto sta a noi profittare 

dei beni della tua visita et  di  

diventare i  figli  di  Dio tuo 

Padre, se vogliamo vivere di una vita non animale 

ma divina e tutta trasformata nella sua santa 

volontà… 

  Gesù, Verbo fatto carne, in quale abbassamento 

ti sei messo per amor nostro! Et Verbum caro factum 

est, «e il Verbo si è fatto carne»…Noi  te ne 

rendiamo grazie. Deo gratias.» 
 

 

Il 31 Dicembre si è conclusa 

una tappa accolta con i suoi 

avvenimenti felici e talvolta 

terribili;  con le gioie e le pene 

nelle nostre famiglie e nelle 

nostre comunità.  

Un anno è un « dono » non 

sempre ben utilizzato… 

Arriva il 1° Gennaio, il 

primo mese di un nuovo 

anno e Dio ci fa, una volta di 

più, il «dono» della vita giorno 

per giorno! Evidentemente, 

dopo l’euforia delle feste e dei 

primi giorni dell’anno, 

l’ordinario dei dodici mesi, ci 

potraà sembrare piùttosto 

abitudinario!  

E pertanto, Padre Vigne ci 

invita a dare maggior forza e 

vitalità a questa «novità» 

dell’anno che inizia ogni 

mattino! 

   Tu puoi meravigliarti, 

sicuramente, ma, «sta a noi di 

profittare dei beni» che Dio ci 

dona, dice Pietro Vigne.  

  Come vederli, come essere 

più svegli e attenti? 

------------------------------------ 
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30-11-2018 nella Cappella della Comunità del Faro- Burgos.                             SPAGNA 
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molti altri…E Dio continua a chiamarci ogni giorno e non è bene fare attendere la nostra 
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appello all’apostolato…come Andrea che conduce suo fratello Pietro verso Gesù! Bisogna comunicare 
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e l’ho portato ad un alto livello di perfezione personale e d’intenso lavoro apostolico in 

favore degli altri, senza temere i lavori, le incomprensioni…, etc…  Oggi, 30 novembre, questo 

programma è donato a tutti.»    Don Fermin Rilova 
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                  nelle comunità di Bezerro, Brejo Santo, Ceará, BRASILE 
>> Continuiamo a leggere le testimonianze che sono state date. 
      Affermano una volta di più  la ferma fiducia verso il Beato P.Vigne.  

« Lungo la visita della statua di Padre Vigne nelle case, la comunità ecclesiale si è 
affezionata a lui e sono arrivate altre grazie. Il giovane Francisco Clebson, 21 anni, ha 
avuto un incidente ed è stato trasportato nella città di Barbalha. É rimasto in coma, in 
terapia intensiva. Il suo stato di salute era grave. Noi abbiamo avuto l’idea di portare la 
statua di P. Vigne a casa sua. Sua madre, Cícera Luciana da Silva, l’ha ben accolta e 
ha chiesto la sua intercessione affinchè suo figlio potesse rimettersi, uscire dal coma 
e rientrare a casa sua, in qualsiasi stato, ma ritornare. Il giorno dopo, Clebson si è 
risvegliato dal coma ed è uscito dalla terapia intensiva. Qualche giorno dopo, è 
rientrato a casa sua e ha ripreso le sue attività abituali.. E ciò fino ad oggi.»  

 

 

DATE    lungo i due mesi 

24 gennaio: Conversione di S. Paolo. Fine della preghiera per l’Unità della Chiesa. 

2 febbraio: Festa della Presentazione di Gesù al Tempio;  la luce da accogliere e da 

spandere attorno a noi. Giornata della Vita Consacrata: ringraziamento e preghiera 

per le Vocazioni…e l’8 di ogni mese per le vocazioni sacramentine. 

H.N. 1 - 187-188 

“Gesù vi protegga, Gesù vi benedica, Gesù vi accompagni!” 
durante tutto l’Anno 2019 2019 

che noi possiamo vivere con questa benedizione di Padre Vigne  
e rispanderla attorno a noi in benedizione di PACE, AMORE e GIOIA. 
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